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Anno nuovo
sul ghiaccio

di Daniel K'asermann

Reporter

Stagione fredda - stagione di sport
invernaii. Chi in colonna alio scilift,
chi su ben preparate tracce di sei di
fondo. Esistono pero alternative
naturali. Proponiamo questo esem-
pio, colto nel Giura. L'Etang de la
Gruère è un luogo incantevole.
Quando lo si visita d'estate sembra
d'entrare in una scenografia da
«Biancaneve e i sette nani». D'in-
verno, il freddo trasforma lo stagno
in un paradiso ghiacciato. Diventa
pista naturale per gli appassionati
del pattinaggio. Senza spogliatoi,
caldi ristoranti, altoparlanti. Luogo
ideale per un Capodanno diverso.



mo giorno dell'anno. Nella natura,
sul ghiaccio, sotto un cielo limpi-
do.
Un ragazzino, probabilmente per la
prima volta sui pattini, tenta di
muoversi sulla fredda superficie
dello stagno ghiacciato. Un giova-
notto spinge la sua tentennante
compagna. Una ragazzina, sotto gli
occhi compiaciuti della mamma,
cerca di emulare la Denise
Bielmann. Il gioco avvicina grandi e
piccoli. Un giovincello, con tanto di
maglia dell'Ajoie, si scusa per aver
urtato una bambina svizzero-tede-
sca. Si capiscono, nonostante gli
idiomi differenti. II «fossato dei
R"osti» sembra, almeno qui, con-
gelato.

Anche il silenzio è gelido. Si sente
solo il vento che muove e sfiora le
cime degli abeti giurassiani. Notte
di San Silvestro. La lampada a
petrolio illumina debolmente la
superficie ghiacciata dello stagno.
~E coperta di neve. Un paio di passi
sul pavimento naturale. Tiene. Si
va cosi verso I'anno nuovo. Ancor
tutto è avvolto nel silenzio.
Dodici ore più tardi, nella stessa
regione naturale protetta del Giu-
ra, a pochi passi da Saignelégier.
Non siamo più soli. Alcuni, ancora
un po' assonnati, godono cosi il pri-
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